
■ Sette partite, tre derby,
dieci bresciane in campo. Il
piatto forte degli impegni in-
frasettimanali si gusta questa
sera (fischio d’inizio alle
20.30) con i sedicesimi della
Coppa Lombardia di Prima e
Seconda.
Gare secche nella categoria
superiore, nella quale l’unico
incrocio bresciano è a Lodri-
no, dove i biancoverdi ricevo-
no il Borgosatollo capolista
nel girone F: le due squadre si
sonogiàaffrontateincampio-
nato il 29 settembre scorso,
con vittoria esterna dei bian-
corossi per 3-1. Anche le altre
due bresciane se la vedranno
con avversarie inserite nello
stesso girone della regular se-
ason. La Cazzaghese riceve il
forte Casazza, il Castrezzato a
Coccaglio ospita il Baradello
Clusone.
InSeconda categoriadueder-
by negli incontri senza appel-
lo con La Sportiva-Bovezzo a
Monticelli e Real Flero-Odo-
lo a Bagnolo Mella. Il Solleo-
ne a Collebeato riceve gli oro-
bici del Carobbio degli Ange-
li. Nel triangolare 49, invece,
la Castenedolese va nel Cre-
monese per affrontare il Se-
sto.  f.ton.

Eliminata la Virtus Manerbio
Fatale la sconfitta di misura subita in casa della Calcense

SALÒ FeralpiSalò-Vicenza: l’obiettivo
stavolta è... evitare le polemiche. A due
mesi dalla sfida in Tim Cup coincisa con
l’eliminazione dei gardesani, si rinnova
la sfida tra verdeblù e biancorossi, che
domenica si ritroveranno al Turina per
affrontarsi in campionato. Il regista Alex
Pinardi non vede l’ora di affrontare la
squadranella quale ha milita-
to dall’inizio del 2012 fino al
31 gennaio 2013. Coglierà
l’occasione per salutare i suoi
compagni e forse anche per
chiarirsiconil tecnicobianco-
rosso Giovanni Lopez, che
prima della partita di Coppa
Italia lo riprese pubblicamen-
te per alcune dichiarazioni
«scomode»: «Ma non avevo
detto nulla di trascendentale - commen-
ta Pinardi -, avevo solo rilasciato un’in-
tervista nella quale citavo il Vicenza tra le
favorite per la conquista dei play off. Cre-
do di aver detto una cosa ovvia: su 16
squadre una sale direttamente e otto di-
sputano gli spareggi. Dato che i bianco-
rossi hanno mantenuto otto undicesimi
della squadra che era retrocessa dalla B,
hanno buone chances di arrivare nella
parte alta della graduatoria. È una consi-
derazione che ho fatto in buona fede,
non certo per caricare l’ambiente: la po-
lemica di mister Lopez è ingiustificata,
anche perché il mio pensiero è condivi-
so da chiunque nell’ambiente. Spero
l’abbia capito anche lui. Discorso chiu-
so».
La FeralpiSalò cercherà di prolungare la
propria striscia positiva: «Veniamo da
due buoni pareggi,da centottanta minu-
tinei quali abbiamo dimostrato di essere
una squadra solida. Contro la Carrarese
siamo stati bravi a non subire gol e ad evi-
tare pericoli: se non concedi occasioni
agli avversari significa che sei sulla buo-
na strada. Bisognava rischiare di più?
Non credo, io vedo il bicchiere mezzo
pieno. Abbiamo inseguito la vittoria, ma
purtroppo non è arrivata. Meglio così,
perché la nostra squadra è molto giova-
ne e rischia di montarsi la testa per una
vittoria, salvo poi naufragare nella gara
successiva. Dobbiamo maturare lenta-

mente facendo un passo alla volta».
Con il Vicenza l’importante è non perde-
re: «Noi punteremo a vincere. Sappiamo
diaffrontare una grandesquadra, costru-
itaperarrivare traleprime.Conosco qua-
si tutti i giocatori e so il loro valore: dob-
biamo riuscire a giocare come ad agosto,
in Tim Cup, quando mettemmo in diffi-

coltà inostri avversari giocan-
do una partita alla pari, deci-
sasolo nei minuti finali. L’im-
portante è riuscire ad essere
continui per tutta la gara, evi-
tando quel quarto d’ora di
black out visto a Busto Arsi-
zio contro la Pro Patria».
FeralpiSalò a un punto dai
play off. Il bilancio fino ad ora
è positivo: «Siamo lì con Lu-

mezzane e Sudtirol, che sono più quota-
te rispetto a noi e abbiamo già affrontato
Pro Vercelli e Cremonese, che sono da-
vanti a tutte in classifica. Noi abbiamo i
punti che meritiamo, nessuno in più: il
campionato èappena iniziato, stiamo fa-
cendo bene e dobbiamo solo trovare
una maggior continuità».

Enrico Passerini

CALCENSE 1
VIRTUS MANERBIO 0

Alex Pinardi in campo quest’anno contro la Pro Vercelli

Non era Claudio Ottoni
ma Mauro Rosin

CALCENSE Bellomi, Burati, Maceti, Bonomelli,
Russo, Podavitte, Acetti, Bergomi, Brambilla,
Donghi, Duda. Allenatore: Bertolotti.
VIRTUS MANERBIO Mantovani, Bettoncelli,
Battagliola (30’ st Girelli), Rossetti (32’ st
Regosa), Tavernini, Volpi, Scalvi (34’ st Gatti),
Quaranta, Zago, Dusini (22’ st Rutigliano),
Franceschetti. Allenatore: Farina.
Arbitro Plebani di Chiari
Rete 24’ st Podavitte.

LA POLEMICA
«Una mia frase

interpretata male
dal tecnico

dei biancorossi»

LegaPro 1 Pinardi
contro il passato
e i malintesi
La FeralpiSalò ospita domenica il Vicenza
e il regista ritrova un polemico Lopez

CALCIO Sconfitta di misura, ma
determinante per l’eliminazione
dalla Coppa Lombardia della Vir-
tus Manerbio. La squadra allena-
ta da Farina, pur avendo disputa-
to una buona gara nella Bassa
bergamasca, è uscita sconfitta
dal terreno di gioco di Calcio.
I padroni di casa non sono stati
protagonisti di una prestazione
sensazionale, ma hanno fatto
quantosufficiente per conquista-
re l’intera posta in palio.
Neiprimi 45 minuti di gioco è sta-
ta la compagine bresciana a mo-

strare le cose migliori, anche se è
mancata la stoccata vincente,
mentre la ripresa è stata indub-
biamente più equilibrata con
l’undici locale che si è dimostra-
to meno arrendevole.
Il gol partita arrivava al 24’ quan-
doPodavitte trafiggeva l'incolpe-
vole Mantovani da pochi passi.
La Virtus Manerbio reagiva con
orgoglio, ma il pacchetto arretra-
to dei padroni di casa non si la-
sciava sorprendere e così la Cal-
cense conducevain porto un suc-
cesso prezioso. giona

Coppa Lombardia
Prima e Seconda:
dieci bresciane
in campo stasera

CELLATICA Anche in Prima catego-
ria cambia la prima panchina: Loren-
zo Larini (nella foto) si è dimesso dal
Cellatica. Il tecnico, ex giocatore gial-
loblù, lasciavistalaprecariacondizio-
neinclassifica,conifranciacortini ul-
timicon unsolo puntoin cinquegior-
nate, anche per l’eccessivo nervosi-
smo: in quattro occasioni la squadra

ha chiuso in inferiorità numerica. La
societàdel presidenteDinoDellaFio-
re ha optato per una soluzione tam-
pone: domenica andrà in panchina il
tecnico della Juniores regionale Gio-
vanni Bisleri. La prossima settimana,
poi, il sostituto: tra ipapabili due pos-
sibili cavalli di ritorno come Felice
Conforti(subentratoal RealBorgosa-

tollo un anno fa) ed Ugo Guerra. È la
quinta panchina che cambia in pro-
vincia.Prima avevanolasciatoGussa-
go al Real Dor di Promozione e Fabio
Aiardi al Real Rovato di Seconda,
mentre Lamberto Tavelli è stato eso-
nerato dal Montichiari in D e Davide
Onorini ha rescisso con l’Aurora Tra-
vagliato in Eccellenza.

MONTICHIARI La fotografia
pubblicata ieri a corredo del pezzo
sull’Atletico Montichiari non era di
Claudio Ottoni (che ha tutti i motivi di
essere contrariato), ma di Mauro Rosin.
Ci scusiamo con entrambi e coi lettori.

BEDIZZOLEÈ talmentepocoabituatoal pal-
coscenico che pensa che questa intervista
sia uno scherzo dei suoi compagni di squa-
dra.Tranquillo Lorenzo,è tutto vero. Bignot-
ti, classe 1984, domenica si è tolto lo sfizio di
segnare tre gol con la maglia della Bedizzole-
se, trascinando i suoi a Marmirolo. «Una tri-
pletta in prima squadra non l’avevo mai se-
gnata - spiega -. Ogni tanto, per sbaglio, la
metto, ma mi fermo a 5-6 reti in tutto il cam-
pionato. Sono un centrocampista, del resto,
anche se c’è da dire che domenica ho gioca-
to avanzato, da trequartista: mi adatto alle
esigenze della squadra e credo che il mister
non abbia rimpianto la scelta».

Siete partiti piano, ora avete un passo da pri-
mato. Dove sta la vera Bedizzolese? «È quel-
la di adesso, delle ultime tre partite: prima,
in realtà, giocavamo comunque bene ma
eravamo poco precisi. Dovevamo anche co-
noscerci meglio: siamo un team nuovo con
uno staffrinnovato. Restare attaccatialle pri-
me ora è possibile».
Anche se il Rezzato fa paura. «Credo che alla
fine non avremo una fuga solitaria: questo
gironedi Promozione èsempre molto equili-
brato, basta vedere il duello tra Pedrocca e
Asola l’anno scorso. Lo stesso Vobarno, che
domenica affrontiamo, è un team molto at-
trezzato».

Meglio avere un bomber affidabile o tante
bocche da fuoco? «Tutte e due non si può?
Onestamente non saprei, basta che segni
qualcuno,no? Ancheinostri giovani si toglie-
ranno belle soddisfazioni sotto rete».
Adesso però in squadra si aspetteranno da
tevalanghe di gol... «Non credo,ma searrive-
ranno, meglio. Io faccio il mio mestiere che
non è solo segnare».
Ecco, appunto: a giudicare dalla prolificità ti
senti un piccolo Vidal, un Hamsik, un Cerci
o un Diamanti? «Mi mettete in imbarazzo:
mi sento solo Lorenzo Bignotti».
Tra un gol e un assist cosa scegli? «Vincere».

Giovanni GardaniLorenzo Bignotti, centrocampista della Bedizzolese

MONTICHIARI


